LA SPOSA

Un abito nuziale, un velo bianco,

un mazzo di gardenie fra le mani,

sul viso il piu splendente dei sorrisi,
negli occhi I'espressione della gioia,
nel cuore la piu bella sensazione.

E' il giorno del traguardo dell'amore
c'e un palpito divino in fondo al cuore.
Sommersa dagli abbracci e dagli auguri
di amici, di parenti e conoscenti,

mi sento la madrina della festa,

mi sento dentro I'anima qualcosa

cosi sublime, dolce e melodiosa,

che puo provare solo chi si sposa,
difficile da esprimersi a parole.

Mi sento il personaggio piu acclamato.
Le lacrime mi stanno soffocando.
Vedere tanta gente, tutta insieme,
venuta a festeggiarmi in questa chiesa,
nel giorno piu importante della vita
del mio desiderato matrimonio.

Mi sento un‘altra, quasi una regina.

Il sogno che facevo da bambina

si sta realizzando in questo rito,

in mezzo a tanti fiori profumati,
davanti ad un altare e al sacerdote,
giurando eterno amore per la vita
insieme col mio uomo preferito

che diverra, tra poco, mio marito

e insieme a lui giurero anch'io

difronte al mondo e dinanzi a Dio.
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